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TORINO, S MAGGIO 


VUE 


IL PIEMONTE, NELLA. CINA 


Il Morning Post,.nell’articolo. da noi 
tradotto nel«foglio di ier l’altro; osser- 
vava che la Sardegna farebbe bene di 
mandar le sue navi nel mar della Cina, 
ove convengono inglesi, francesi ed a- 
, Boericani, a finirla. colla pretensione del 

celeste impero. .di. escludere..i forestieri 
dalsuo ‘suolo ‘e niegare! qualsiasi co- 
munitazione ‘cogli stati civili. 

Ei fa d’uopo riconoscere che la 


guerra contro :la. Cina ha .uno scopo di. 


incivilimento.».che. interessa tutta l’Eu- 
ropa e non'‘solo il Regno Unito. 

In fatto di politica ‘commerciale ‘il 
governo inglese ha adottate le massime 
più larghe e generose che, mai . siansi 
propugnate dai. promotori della libertà 
degli scambi -e dai fautori della solida- 
rietà dei popoli. Esso ha abbandonata 
la via seducente dei monopoli. Quando 
ottiene si apra un nuovo. mercato ai 
prodotti. dell’ industria ed, un nuovo 
campo all’attività degli stati civili, non 
istipula ‘speciali favori' per sè, nè chiede 
privilegi. I vantaggi che le sue armi o 
la sua diplomazia, ottengono, tornano 
a.beneficio generale, I. porti. che. al- 
l'Inghilterra si schiudono , rimangono 
aperti alle marinerie degli altri’ stati. 
Neppur il monopolio della. compagnia 
delle Indie potè. resistere ; al. predomi- 
nio :delle .idee. liberali.,.,e mentre si 
grida all’egoismo inglese, la Gran Bre- 
tagna diede il più nobile esempio di 
tolleranza, di larghezza di viste, di e- 
levatezza di principii in tutte le qui- 
stioni commerciali. 

Ma.l’Inghilterra è generosa perchè la 
sua marineria ‘e le sue manifatture non 
temono concorrenza di sorta ! Quest'è 
l'argomento, che gli avyersari della libertà 
del: traffico e della, Gran Bretagna, addu- 
cono. per.ispiegare un: fatto che ha la sua 
origine’ nelle ‘idee più elevate di mutua 
solidarietà. È ancor incerto se la mari- 
neria ed il commercio inglese non te- 
«mano rivali ;, ma se.la concorrenza. è im- 
possibile oggi; può divenir:probabile do- 
mani. Non v'ha allo sviluppo industriale 
altro ‘limite fuorchè quello dei capitali , 
tolti che siano gli ostacoli frapposti dai 
governi o per motivi fiscali.o nell’intento 
“di proteggere industrie a spese»del paese. 
Quale:sviluppo non ebbe l’industria ela 
‘marinéria ‘francese ? Per alcune ‘mani- 

fatture la Francia non fa concorrenza al- 
l’Inghilterra ? Quali.sono i pregi dei ma- 
rinai inglesi, che, non. adornino pure i 
«marinai liguri? Vene hanno di più au- 
daci, di più parchi nello spendere, di più 
temperanti , di più intelligenti? Si può 


rende condannabile l'indifferenza degli 
altri stati. Quali trasformazioni, quale 
progresso non subirebbe l’industria se 
a’suoi prodotti si aprissero tutti i porti 
cinesi, e ad. essi, sì procurssse .il vastis- 
simo mercato di quell’ampero- rinesplo- 
rato? 

Si crede che la Russia veda di mal 
occhio, la spedizione contro la Cina. 
Ma oltrecchè la. Russia non ha.mezzi 


«d'impedirla;..sembra .ch’essa medesima 


dovrebbe favoreggiarla; perchè: anche 
essa è chiamata a partecipare ai’ suoi 
vantaggi e la sua marineria può attin- 


gervi beneficii e guadagni come quella 


degli altri stati. 

Il ‘traffico. dell'Europa e degli Stati 
Uniti colla Cina si è molto esteso negli 
ultimi anni, specialmente dopo che il 
consumo delle sete essendo aumentato 
mentre. la produzione in Europa scema, 
le manifatture inglesi si videro \costretie 
a rivolgersi ai commercianti cinesi. ‘La 
introduzione ‘in Londra -di' sete della 
Cina ascende ora ‘all'anno ad oltre 5 
milioni di libbre, che; rappresentano .il 
valore. di oltre di 1420 milioni di franchi. 
Se.si. aggiungono il tè.e le altre ma- 
terie prime, si apprende che le produ- 
zioni estratte dall'impero celeste som- 
mano ad alcune centinaia di milioni. 

Ma la Cina, che fornisce largamente 
il, mercato. europeo, non riceve. in 
iscambio. le. produzioni di Europa, Essa 
persisle ‘a respingere «i prodotti! ed «i 


“negozianti europei, e ne’ porti ove'sono 


supporre che siano sfuggite al governo . 


britannico queste considerazioni ? Dicasi 
piuttosto che l’ultimaoradei monopoli era 
‘“smonata, e che una nazione per potente 
che sia, anzi appunto perchè potente , 
‘ dee non solo al proprio ma all’interesse 
; di tutte badare; perchè il bene d’uno 
‘stato dipende ingran parte dalla flori- 
«dezza degli altri, ed il voler escludere 
‘‘dai'mercati gli altri popoli desta ire e 
—sdegni. ed antipatie che danneggiano gli 
‘scambi e rendono mal sicure le.fran- 
È ttenute. 
c* scopo: che la: Gran Bretagna si 
«propone colla guerra contro la Cina ha 
3O0 ‘un'’carattere di universalità che 


ammessi, le restrizioni e. le angherie 
sono tali. e tante ché fa meraviglia 
siansi, sopportate finora. 

La crisi. pecuniaria. che . travaglia 
l'Europa è stata ‘di’ molto aggravata 
dal sistema d’esclusione prevalente nella 
Cina, dove conviene inviare danaro so- 
nante, non, potendosi far cambio di 
merci. 

È singelare la cecità d’un vasto im- 
pero, il quale in altri tempi ebbe am- 
miratori che ne ‘vantarono la civiltà 
perchè, non la..compresero, e la, bontà 
della. popolazione perchè. non. ebbero 
campo a;sperimentarne l’astuzia e l'odio 
profondissimo che nutre contro i bar- 
bari. Pei cinesi i popoli più inciviliti 
sono barbari, e pei discendenti di Con- 
fucio il, progresso non esiste. Lacerati 
da. intestine discordie, e. da: parecchi 
anni travagliati dalla ‘guerra civile, essi 
stanno per conoscere chi siano quei 
barbari che hanno sempre respinti. La 
guerra può forse comporre le querele 
interne, ed. assopire le. dissensioni;. però 
l’esito di-essa non può essere incerto. 
Ovunque la civiltà ‘venne a cimento 
colla barbarie, questa fu costretta a re- 
trocedere e. soccombere. 

Ma per raggiungete questo risultato 
sarebbe mai necessario l'intervento di 
alcuna delle potenze secondarie? Sa- 
rebbe un, torto gravissimo alle grandi 
potenze .ed un sacrificio molesto: alle 
piccole. Noi. stimiamoquindi' che al 
desiderio espresso dal giornale inglese 
che anche il Piemonte mandi le sue 
mavi non si debba dar il significato di 
un’intervenzione armata. non potendo 
il nostro. paese in, modo alcuno asso- 
ciarsi ad un'impresa. .a. cui soltanto i 
grandi stati hanno a partecipare. 

Il governo gioverebbe però alla ma- 
rina ‘ed al traffico inviando un basti- 
mento da guerra senza’ truppe da 


sbarco,.con che promuoverebbe 1’ istru- 


zione dell’armata e ‘potrebbe attingere 
informazioni è ragguagli sicuri intorno 


ad una regione pressochì ignota. Noi de- 


sidereremmo.anzi che si cogliesse que- 
st'occasione per 'procacciarsi cognizioni 
sopra ‘la coltura del gelso e l'educa- 
zione dei bachi. L’atrofia del ‘filugello 
è una malattia, la ‘quale è stata finora 


‘fibelle a. tutti i rimedi proposti e guai 


se non: si riesce a vincerla! Una por- 


zione ragguardevole della pubblica ric-. 


chezza sarebbe distruttà. Non potreb- 
bersi inviar dotti nella Cina perchè stu- 
dino, metodi di coltura ed educazione, 
e facciano esperienze e propongano.i 
mezzi per’ riparare ‘ad. un danno gra- 
vissimo ‘da ‘cui ‘sono’ minacciate l’agri- 
coltura e l’industria dell’ Europa me- 
ridionale ? 

Anche questa sola considerazione ci 
sembra valevole ad imcuorare il governo 
a spedire un. vascello da. guerra. La 
spesa: non è. considerevole,..e. siccome 
d’altronde ‘per l’istruzione della marina 
s’imprendono tutti gli ‘anni lunghi viag- 
gi, così siam persuasi che questo pro- 
ponimento otterrà 1’ approvazione ;del 
paese. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Dopo una minuta ma non breye  disussione 
intorno agli emendamenti che erano stati pre- 
sentati per assicurare. i locali attualmente go- 
duti dalla. marina mercantile al commercio ma- 
rittimo, si venne alla votazione segreta e sene 
ebbero su 146. votanti: 94 favorevoli. 

Quindi la camera procedette ad, altri Javori. 


3 î atti ti ts 


Wispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI. 
Parigi, 8 

pr Patrie annunzia che SUA. Til principe Na- 
poleone è partito ‘alla volta di Berlino incari- 
cato. di: una: missione particolare presso ‘SM. 
il re di Prussia. 

Londra, 8, L'indirizzo è state votato' dalle due 
camere. 

Lotd Palmerston ha promesso la riforma par- 
lamentare per l’anno prossimo. ‘(Vedi il' dispac- 
cio! di ieri Lee 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


— S. M., in udienza del 26 aprile, sulla 
proposta del guardasigilli, ha fatto.le seguenti 
disposizioni nel personale dell’ ordine  giudi- 
ziario : 

Pozzo avv. Celestino, giudice. istruttore presso 
il tribunale provinciale. di. Torino, applicato 
come, sostiluito nella segreteria. civile. della 
corte d'appello di Torino, conservando l’attuale 
suo grado ed anzianità nella magistratura ; 

Perratone avv. Guglielmo, avvocato fiscale di 
3° classe presso il tribunale provinciale di Cu- 


neo ; applicato come sostituito nella. segreteria | 


civile della corte d’ appello di Torino, censér- 
vando l’ attual. suo grado, ed , anzianità mella 
magistratura ; — i 

Trucchi cav. Giuseppe, avvocato fiscale di 
quarta classe presso il trib. prov. d'Ivrea, id. 
di terza classe ivi; 

Cursillat avy. Gius., giudice istrutt. di. terza 
classe presso quello di Cuneo, collocato in aspet- 
tativa giusta la sua domanda; 

Vischi avv. Giacomo, membro nella. sezione 
temporaria presso il trib. prov. di, Torino, no- 
minato giud. istruttore; di terza classe. presso 
quello di Cuneo; 

Rocci. cav. Faustino, applicato. provvisoria- 
mente all'ufficio; d'istruzione presso quello di 
Torino, giudice di seconda classe ivi, conti- 
nuando a, rimaner applicato al detto ‘ufficiò di 
istruzione ; 

Perrier de la Bathie avv. Renato, giud.. agg. 
presso quello d’Annecy, collocato, in aspettativa 
giusta la sua domanda; 


i avv. sà, unia del sand. 
di S. Stefano, «al::,mare:; mominato;.giudice. di 
quello di Pieve ; ‘ 

Novaro avv. Matteo, id. di Taggia, id. di Santo 
Stefano al Mare 11,7 

Melissano awvi ‘Gio. Batt.; id. di Poggetto The- 
niers, id di Taggia; 

Bensa.aww. Eligio; id. d’Utelle; id: di Poggetto 
Theniers;; 

Guiglia avv. Luigi ,. vice; giudice del ‘mande- 
mento di;S.-Remo; giudice di; quello. 'd’Utelle ; 

Veroggio. .avw.e Alessandro; giudice, aggiunto 
presso .il tribunale provinciale, di; Savona id. 
presso quello di. Genova; ... seugani 

Capponi ayv. Luca, giudice del maniiigeato 
di Pietra, giudice aggiunto presso il tribunale 
provinciale di Genova; 

Manca avv. Enrico, giudice, aggiunto . presso 
quello di Novi, id. di Bobbio; — ., 

Beraudo avy. Angelo,. volontario nell'ufficio 
fiscale di Novi, giudice, aggiunto al tribunale 
prov. ivi; 

Galli di Mantica cav. avv. Carlo,.vice giudice 
del tribunale di polizia di Genova, giudice ag- 
giunto sovranumerario, al tribunale provinciale 
di Bobbio; 

Deferragj avv. Antonio, giudice del manda- 
mento di Rocchetta Ligure, giudice di quello 
di Gavi; 

Poggi avv. Gio. Batt., id. dell'isola di, Ca: 
praia, id. di Rocchetta Ligure; 

Martini avv. Gio. Maria, già giudice del m man- 
damento di S. Martino Lantosca, id. dell’ ‘isola 
di Capraia; 

Gandolfi avv. Giuseppe, giutioa di quello. di 
Andora, id. di Pietra; 

Prese avv. Gio... Batt.,; giudice di, LA 
mento in aspettativa, giudice di quello di An- 
dora; ; 
Maino notaio Gaspare, segretario del alela. 
mento di Sartirana, collocato'»a pas pinsta 
la sua domenda; 


Dario Franceste, segretario di quello di Bal- 


zola, collocato.-in aspettativa giusta la sua; do- 
manda; 


Gilardini Pietro, segretario del mafidamento 


‘di Biandrate, .id. di Balzola; 


Ravenna Pietro; già sostituito segr. preiiso il 
tribunale di commercio!di: Chiavari, tesi: segr. 
sovr, ivi; uids ‘ 

Oliva Emilio; serivano presso la ibbgotiia 
del tribunale prov. di Pallanza; VA ae. 
sovri ivi. 

— $. M,, con‘decreti delli 26 dello scorso mése 
di aprile, ha degnato, di ‘suo: moto” proprio, 
conferire ‘la croce: di ‘commendatore dell'ordine 
dei Ss! Maurizio e Lazzaro ‘al' ‘sig. cav. Luigi 
Faussone di Germagnano; e'la'croce’di' ‘Cava- 
liére al maggiore’ di' cavalletia “ini IRA Batdhe 
Adolfo Capri de Megàve.® ò 

— Con sovrane provvigioni ed cri ministe- 
riali in data del 26 p. p._mese di aprile, ‘éb- 


| bero luogo le seguenti ‘disposizioni nel perso- 
| nale del'marchio ‘dei ‘lavori! d’oro’ è “d’ar- 


gento: 
Fontana Ignazio, verificatore ‘a tira tra- 


slocato a Torino ‘in ‘qualità ‘di |Verificatore ino 


capo; 

Galeazzi Godovédi Garfiibiltott a Ciaimberi, 
traslocato a Novara; 

Benzi Fiorenzo, verificatore ‘a Nizza, traslo- 
cato a Ciamberi; 

Vandero Alessandro, saggiatore in''8° ‘a Ge- 
nova, nominato verificatore e destintito a Ni2a; 

Brero Pietro; verifit:in+2°‘& Genova, homi- 
nato saggiatore è Godin ivi nella qualità” ‘di 
saggidtore in°9%; : 

Morano Sebastiano, aifisaro a Ciamberi, 
nominato verificatote e destinato"a' imap lla 
qualità di ‘vérificatore ‘in !29; sv eb 
® “Steffenone Luigi; alunmio;* riorninitò | 
e desfinato ‘a cpr : 0% L'on | 


FATTI DIVERSI 
COMANDO SUPERIORE sia 
DELLA GUARDIA NAZIONALE, DI PORINO 
Ordine dell'8 maggio - 4857. 
Domenica, 40. corrente ricorre » là festa \anni- 
versaria ‘della promulgazione; dello ‘statuto!!.. 
AI tempio..della Gran Madre di Dioiha:luogo 
la funzione, .religiosa sa ecuit devono: (assistere 
tuttii: cerpi civili, e ‘militari. bsnin 
Questa guardia, nazionale dovrà perciò ibo: 
varsi per le;ore 8..antimeridiane .ai.. rispettivi 
siti di riunione per legione; in armi ed.in-per- 


fed 


fetta tenuta ‘di parata, per quindi recarsi al po- 
sto. a ciascuna legione assegnato a norma delle 
istruzioni da questo superiore comando dirette 
ai signori colonnelli. 

(Terminata la funzione religiosa avrà luogo 
lo sfilare delle legioni davanti all’augusta mae- 
stà di. Vittorio Emanuele II. 

Graduati e militi! 

La ricorrenza dell’epoca. in cui ‘un popolo 
sorse a vita libera ed indipendente è giorno 
giustamente sacro a solennità nazionale, è ri- 
cordanza che la cittadina ‘milizia deve più che 
altri mai fortemente sentire, religiosamente 
onorare, . 

Penetrati di questo dovere "e sempre eguali 
a voi stessi, come per lo-{addietro, mostrate in 
in oggi pure quanto [abbiate caro ‘il ' prezioso 
edificio di libertà, ‘che belle di nuove’ glorie , 
come ricco di liete speranze, saldo siveleva su 
questo prediletto suolo; ed alla di cui costodia 
stretti idal più inalterabile vincolo di affetto, e 
pronti ad ogni evento; vegliano con esemplare 


- senno, ‘con inconcussa fermezza, la nazione e 


l’augusto suo capo. Viva lo statuto! Viva ‘il re. 
Il colonnello-capo dello stato magg. 
Avv. F. CERRUTI. 
Amministrazione di sicurezza 
pubblica. — Questura ' della città ‘e provincia 
di Torino. Per ovviare a qualunque sinistro, od 


"inconveniente nella ricorrenza dell’annuale fe- 


Steggiamento dello statuto ; avute le istruzioni 
del ministero dell'interno, e con intelligenza 
del municipio ; 

Si determina : 

1° Nel mattino del 10 ‘corrente, dalle ore 
8 1j2 al compimento della funzione religiosa 
nel tempio della Gran Madre di Diò,è proibita 
la circolazione di vetture, carri, cavalli, ed ogni 
altro veicolo lungo la via di Po, per la piazza 
Vittorio Emanuele, per quella del borgo Po, e 
sul ponte in pietra che la tramezza. 

Ad eccezione delle carrozze del corpo diplo- 
matico, del parlamento e dei ministri, tutte le 
altre appartenenti alle autorità ed ai corpi 
chiamati dalla legge, passeranno pel ponte in 
ferro, e deposte le persone anderanno a fer- 
marsi 0 sul piazzale dietro Ja chiesa, o lungo 
la via di San Mauro; per essere richiamate ter- 
minata la funzione. | 

Le medesime per» rientrare in Torino per- 
correranno la stessa via?, rivolgendosi esclusi- 
mente al ponte in ferro; però quando il ponte 
in: pietra e la piazza Vittorio Emanuele saranno 
sgombre dalla truppa; petranno far ritorno in 
città anche per di là, purchè si dirigano 0 verso 
Borgo Nuovo, o per la via d’Angennes, ovvero 
per quella di Vanchiglia al viale di S. Morizio. 

-È fatta eccezione per le vetture della fami- 
glia reale e. della real. corte. i 

2° Le vetture che [vengono a Torino perla 
strada ‘di Piacenza, entreranno pure in città pel 


“ponte in ferro. Li 


Quindi provenienti dalla strada di Casale 
verso il borgo Po si dirigeranno nel piazzale 


‘odlietro il tempio, della Gran Madre di Dio. 


nibLe carrozze che si troveranno a. disposizione 
delle persone invitate alla sacra cerimonia stan- 


- zianti, sul. piazzale dietro il tempio; come al 


secondo alinea dell’art. 1°, dovranno collocarsi 
in modo che tutto all’ingiro del piazzale stesso 
siavi il margine libero pel cambio di due vet- 


ture. 


,3° Durante lo sfilamento in piazza Castello 
della guardia, nazionale, della truppa di presi- 
dio, degli studenti, della R. Università, degli 
allievi delle scuole secondarie ed elementari, e 
degli studenti di belle arti, nessuna carrozza, 
ad eccezione sempre delle reali, potrà aggirarsi 
o stanziare in detta piazza ed in via di Po. 
‘4° Lo sfilamento della guardia. nazionale , 
truppa di presidio, studenti della Regia Univer- 
sità e delle altre corporazioni dovendo aver 
luogo sul lato di. piazza. Castello che trovasi 
lungo i palazzi dei ministri dell’interno e de- 
gli esteri,.si. dovrà mantenere assolutamente 
sgombro quel ;tratto -di suolo, rasente i por- 
tici che è corapreso tra lo sbocco della via di 
Po e che da, questa tende in linéa retta al pa- 
lazzo, Madama, donde pure in linea retta. allo 
sbocco della via del palazzo di Città. 
115° Nel tempo delle corse dei: cavalli, che a- 
vranno luogo nei giorni di domenica 10 e mar- 
tedì 12 corrente, nel circo temporaneo in 
piazza d'Armi, le vetture dovranno recarvisi o 
pello stradale del Re, o per quello dei Ss. 
Solutore ed Avventore, € non potranno stan- 
ziare altrove che addossate ai palchi, e così fra 
questi elo stradale Duea di Genova. Nel ritorno 
poi dovranno avviarsi ‘o pello stradale di S. 
Solutore ed entrare in città per porta ‘Susa, 0 
pello: stradale che mette alla Crocetta, ed ar- 
rivare'in città per le ‘vie Gazometro e Sacchi. 
16° Dalle ore 74/2 alle 14 vespertine di do- 


. menica 40 corrente, avendo luogo ‘l’illumina- 
‘zione generale, resta mantenuta la proibizione 
‘di circolare per la città con vetture, ‘cavalca- 


ture ed altri veicoli. > sole | 


7° Le stesse disposizioni dell’art. precedente - 
si osserveranno dalle ore 7 4j2 alle 44 pom. ! 
di lunedì 44 corrente, ristrettivamente però 
alla piazza Castello, via di Po, piazza Vittorio 
Emanuele, via della Rocca, via dei Carrozzai e 
di Porta Nuova, piazza S. Carlo e via Nuova. 

8° Alle ore 2 pom. del lunedì 411 corrente 
avendo luogo le corse olimpiche lungo lo stra- 
dale che dal circolo del R. Parco tende al 
borgo S. Donato, è pure proibita la circola- 
zione delle vetture, da un’ ora pom. sino al 
termine delle corse, per la. piazza. Emanuele 
Filiberto, e lungo i viali di S. Morizio, S. Bar- 
bara e S. Massimo. 

Le vetture che vengono a Torino per la via 
del ponte di Dora, giunte sulla piazza dei Mo- 
lini si dirigeranno in via Cottolengo ed entre- 
ranno in città pel circolo e viale di. Valdocco. 

Le vetture della reale famiglia non sono pure 
comprese in queste disposizioni. © 

Gli ufficiali ed agenti di sicurezza pubblica, 
e segnatamente l’arma dei carabinieri reali sono 
incaricati dell'esecuzione di queste disposizioni. 

Torino, 8 maggio 1857. 
Il reggente la questura Moris. 

Vetture pubbliche. Riceviamo la se- 
geente che pubblichiamo di buon grado: 

Nell’intento di evitare possibili soprusi 
per parte dei cocchieri di vetture cittadine in 
occasione dell’imminente festa dello statuto, il 
sottoscritto prega. l’onorevole signor diseltore 
dell’Opinione di voler inserire in uno dei pros- 
simi nuneri del suo giornale, e preferibilmente 
in quello di sabato, le seguenti avvertenze per 
opportuna norma specialmente dei forestieri. 

Il vice-sindaco GAZZERA. 
Tariffa delle vetture cittadine 

Nel perimetro della linea daziaria ‘(s'intende 
compresa nella tariffa la gita al camposanto 
quantunque fuori della linea daziaria). 

Dalle 6 del matt. Da mezzanotte 
a mezzanotte alle 6 del matt. 
Vett. ad un cavallo 


Per ciascuna corsa L.4 L. 4.50 

Per la prima ora » 150 » 2 

Per ogni mezz'ora succ. » 0 75 4 
Vett. a due cavalli 

Per ciascuna corsa » 150 » 12 

Per la prima ora » 2 » 2.50 

Per ogni mezz'ora succ. » 4 » 125 


Nell’interno della vettura deve essere sem- 
pre affissa in luogo visibile la tariffa. 

I cocchieri non. possono pretendere a titolo 
di mancia od. a qualunque altra somma mag- 
giore di quella portata dalla tariffa. 

Nell’ufficio di polizia municipale è aperto un 
registro per ricevervi i richiami dei cittadini 
relativamente a questo pubblico servizio. 

Lutto. a Corte. S. M. il re avendo rice- 
vuto l’uffiziale annunzio della morte di S. A. R. 
la principessa Maria Luigia Carlotta, di Lucca, 
vedova del duca Massimiliane di Sassonia”, ha 
ordinato un lutto di giorni quattordici decor- 
rendi, da questa mane, contemporaneamente a 
quelli del lutto che la real corte porta tuttora 
per la morte della suocera e zia di S. M. 

Cento. cannoni. Gl’italiani residenti nel 
Messico hanno inviata la somma di L. 2,179 20 
per la sottoscrizione dei cento cannoni di 
Alessandria. 

Arrivi. La Corrispondenza Stefani annunzia 
che è arrivato in Torino il cav. Boncompagni 
inviafo straordinario e ministro plenipotenziario 
di S. M. sarda presso le corti di Toscana, Mo- 
dena e Parma. 

Medaglia per la festa dello statuto. 
Il sig. Thermignon, il quale da alcuni anni si 
è applicato con singolar affetto allo studio del- 
l'incisione ed è già noto per pregevoli lavori, 
ha coniato una medaglia per Ja festa dello 
statuto, la quale da un lato ha l'effigie di S. M. 
il re, e dall'altro v'è il re il quale, avendo a 
destra il duca di Genova ed a sinistra il prin- 
cipe di Carignano, giura lo statuto nell'aula 
del senato il giorno -29 marzo 1849. 

La medaglia si vende al Bazar Parisien Barge 
e Mentasti, via Nuova, num. 29, al prezzo di 
3 franchi. 

Un buon giudiee. Ci scrivono da Santo 
Stefano ‘al mare, 6 maggio: 

«Il signor avv. Arcangelo Cascione venne di 
questi giorni passati traslocato dalla gìudica- 
tura mandamentale di Santo Stefano al mare 
a quella della Pieve d’Oneglia. Questo suo ina- 
spettato ed onorevole traslocamento è certa- 
mente dovuto alle rare qualità di mente e di 
cuore delle quali è fornito, al profondo cono- 
scimento del diritte e delle leggi, di che nella 
giovine sua carriera già diede non dubbi ar- 
gomenti, ed a quella rettitudine e sagacità di 
giudizi pei quali meritò giustamente ‘l’estima- 
zione dell’universale. Quei di Santo Stefano, 
tuttochè dolenti di vedere allontanarsi da loro 
l’integerrimo magistrato, riconoscono ben me- 
ritata la sua promozione, e in lui salutano un 
uomo, a cui per lo ingegno e le virtù dell’a- 


Anniversari. Nel Nizzardo di mercoledì 
6 maggio, si legge: 

« Ieri ricorreva l'anniversario dell’imperatrice 
vedova di tutte le Russie. Fu celebrata perciò 
nella cappella della villa Avigdor con isplen- 
dida solennità la religiosa cerimonia di costume, 
a cui intervennero, oltre la granduchessa Elena, 
che n’era stata la promotrice, tutti i russi che 
non hanno peranco lasciata la nostra città. La 
funzione fu. seguita da un lauto asciolvere a 
cui erano state invitate le autorità civili e mi- 
litari e molti altri distinti personaggi. Le sin- 
fonie della musica militare del 10° reggimento 
rallegravano il*festivo banchetto.» ig 

Condanna capitale. — L'Italia e Popolo 
annunzia che mercoledì fu imbarcato ‘per la 
Sardegna l’ufficiale Delitala condannato a morte 
successivamente dalle corti d’appello di Sassari, 
di Genova e di Torino, e per cui testè fu ri- 
gettato il ricorso in cassazione. Egli sarà con- 
dotto in Sassari, dove l’ultima sentenza ha pro- 
nunciato debba eseguirsi la condanna capitale, 


‘‘ due volte cassala e tre volte confermata. In- 


vincibile fu il senso di tristezza che s’ impa- 
dreni dei non pochi che presenziarono il suo 
imbarco, pensando come il condannato ‘abbia 
già bevuto a sorsi la morte con tre condanne 
capitali, e come ora debba subire l’agonià di 
ur viaggio di mare per recarsi al luogo del 
supplizio. 

Maechime. Il Corriere mercantile reca che 
continuano gli esperimenti della macchina Gran- 
dis, Grattoni è Sommeiller in Sampierdarena 
e gli studi della commissione, e che si aspetta 
fra poco un definitivo resoconto di questa. 

Conventi. L’Italia del popolo annunzia che 
i frati cappuccini della Spezia ricevettero or- 
dine dal governo di lasciare il loro convento 
e di ritirarsi in quello di Lerici. ‘ 

— Il Cattolico annunzia ‘che i PP. Olivetani 
di Quarto dovranno pel.20 corrente lasciar li- 
bero il loro convento, ehe sarà destinato per 
allogarvi le figlie dello spedale di trenova. 

Partenze. Col convoglio delle ore 9 e 35 
partirono ieri mattina da Genova il conte di 
Parigi e il duca di Chartres. 

Strade Ferrate. La costruzione della 


strada ferrata da Piacenza al confine sardo fu» 


conceduta ‘ad una società del ducato rap- 
presentata dai ‘signori Caccianino. e Ponti. 

Disgrazie. Scrivono da Castellengo: 

« Alle ore cinque pomeridiane del 27 scorso 
aprile Margarita Faudino ‘di questo luogo, vec- 
chia di 67 anni, colta da febbre mentre stava 
attendendo ad alcuni lavori campestri in un 
suo. campicello, ritirossi a casa per ripararsi 
dal freddo che la febbre le cagionava. Postasi 
ivi a sedere sul focolare colla schiena rivolta al 
fuoco, non andò guari che questo le si comu- 
nicò alla gonnella. In sulle prime non si era 
la buona-vecchia avveduta di quel sinistro e 
fu allora solamente che le fiamme si erano a 
segno dilatate da non poterle da se ‘sola. spe- 
gnere, che si mosse per chiedere soccorso. 
Camminò alquanto sinchè incontrossi nel figlio 
Gioanni, il quale nulla ommise per quanto da 
lui dipendeva all’ oggetto di veder salva Ja ge- 
nitrice, ma era sfortunatamente troppo tardi, e 
le fiamme avevano già siffattamente sul di lei 
corpo operato, che inutili furono le cure delle 
varie persone accorse, e dovette poche ore 
dopo fra i più atroci dolori rimanerne vittima. 

(L'Eco del. Mucrone) 

Neerologia. Si legge nel Monitore Toscano: 

« L’I. e R. accademia della Crusca annunzia 
la morte del dottor Francesco Tassi, une degli 
accademici residenti, avvenuta in Firenze il 4 
maggio 1857. 

«Egli era stato eletto il 42 gennaio del 18419 
per succedere a Francesco Fontani. » 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente CARLO CADORNA. 
Tornata dell'8 maggio. i, 

La seduta è aperta all’una e tre quarti. Si 
legge il verbale di quella di ieri, che è quindi 
approvato. 

L’incisore Termignon fa omaggio di una me- 
daglia rappresentante la ‘solennità del giura- 
mento prestato da re Vittorio Emanuele in- 
nanzi al parlamento. Cavour G. presenta la re- 
lazione sul progetto di legge per alcune di- 
sposizioni concernenti la banca nazionale ; Fa- 
rina M. un’altra relazione. 

Sono presenti i ministri Cavour, Rattazzi, 
Paleocapa e Lanza. 

Seguito della discussione sul progetto di legge 

pel trasferimento: della marina militare 
alla Spezia. 

La proposta Monticelli, sottoscritta anche da 
Marassi, Orso Serra, G. Carlo Serra, Balbi Se- 
narega, Marco, Scano, Vicari, Debenedetti, Notta, 
Mantelli, Nicolini, Berti, Benintendi, Giovanola» 


Jacquier, Bo; Richetta Daziani; Sauli; la pro- 


| posta Mamiani ; la, proposta Graffigna e la pro- 


posta Casaretto, accettate in principio dal mi- 
nistero e dalla commissione, vengono da que- 
sta formulate nella seguente : 

c Nel principio della prossima sessione, il 
ministero , presenterà, .al., parlamento ‘un pro- 
getto di.legge per la costruzione in Genova di 
un ridotto commerciale marittimo, opportuno a 
soddisfare alle esigenze del commercio se per 
la destinazione agli usi della marina mercan- 
tile dell’area acquea. della darsena e dei fab- 
bricati e piazzali necessari a detti usi, del ba- 
cino di carenaggio e dei locali annessi, non 
meno che del regio cantiere della Foce.» 

Isola dice ‘che la parola ridotto non: è ‘con- 
sentanea alla grandezza dell’oggetto e; vorrebbe 
piuttosto emporio. ue 

Monticelli :. La: parola ridotto era. nel: mio 
emendamento ed io l’avevo trovata nel Trama- 
ter, appunto per indicare questa ‘sorta di sta- 
bilimenti commerciali. Mi sono .del' resto con- 
sultato anche con alcuni’ membri della camera 
che in fatto di lingua.ne sanno più di me. 

Della Motta dice che i termini della proposta 
sono troppo larghi ; che non vi,si parla di cor- 
rispettivo; che non è bene impegnare il go- 
verno in un mode così ampio. 

Cavour €., presidente del consiglio e mini- 
stro di finanze : Ieri dichiarai che, consentendo 
nel principio, non intendevo però che il. go- 
verno dovesse dare i locali gratuitamente. La 
marina mercantile non è un ente morale. Il 
dock e gli altri stabilimenti saranno assunti 
da una società, che ine ricaverà ‘un profitto. 
Il dare dunque gratuitamente sarebbe un be- 
neficio fatto non alla marina mercantile, ma.a 
queste società private. Basta che si parli della 
destinazione ad uso della marina mercantile. La 
cosa poi dev’esser fatta per legge e non si può 
quindi dire che il governo s’impegni troppo. 

Consento, poi nella proposta della .commis- 
sione, salvo pel. cantiere. della. Foce, ‘che po- 
trebbe forse ricevere un’altra destinazione. La 
società della ferrovia di Camogli, che potrà es- 
sere prolungata fino al confine modenese, rap- 
presentò già che questo locale le ‘sarebbe molto 
opportuno per stabilirvi le sue officine; le quali 
nell’interno di Genova. costerebbero milioni. 
D'altronde dei cantieri di costruzione ce n'è 
tutto lungo il litorale, nè la marina mercan- 
tile può aver bisogno di quello della Foce. 

Farina P. dice che la commissione si servì 
della parola area acquea della darsena, perchè il 
ministero avea detto che qualche parte di que- 
sta avrebbe potuto essere destinata ad altri 
usi; che essa non ha difficoltà ad eliminare le 
ultime parole; che non sa come l’articolo im- 
pegni lo stato. 

Valerio loda il’ pensiero: dell'emendamento, 
quasi come compenso a Genova per la sottra- 
zione che le si fa; ma una promessa per legge 
ha poco valore, e ne sia prova quella solenne 
del matrimonio civile. Dopo il trasferimento 
della marina da guerra, l'esecuzione di un 
dock per la mercantile verrà da sè. L’industria 
privata vi sì porterà senza dubbio. Nè vorrei 
che l’intromissione del governo andasse troppo 
innanzi. Esso deve limitarsi a vendere i locali. 
Un governo che fabbrica od ‘amministra dock 
è una pessima cosa. Perchè dunque scrivere 
nella legge ciò che. farà; l'industria privata? 
Della iattura che, Genova crede ora. di soffrire 
la potete compensare colla strada ferrata: del 
Lukmanier. L'articolo di legge che concedeva 
al governo facoltà di concorrervi per 10 mi- 
lioni è scaduto... 

Cavour C.: Ditò: che, tenendomi. sicuro del 
voto del parlamento, ieri. stesso ho scritto al 
nostro ministro in Svizzera che il governo in- 
tendeva sempre concorrere nei limiti stabiliti 
da quella legge. sà 

Valerio: Poco mi fidò delle parole dei si- 
gnori ministri, meno ancora delle promesse 
per legge. Quella facoltà potremmo rinnovarla. 

Cavour C.: In occasione della legge pel Mon- 
cenisio. i 

Valerio: Se il ministero domanderà ‘allora 
quella rinnovazione, io desisto. ; 

Michelini G. B.: ‘Credo pure inutili queste 
promesse per legge; avendo') i deputati diritto 
di iniziativa. Il ministero l’ha accettato per 
guadagnarsi alcuni voti, ma l’articolo ‘non ha 
nessuna efficacia. Del resto, dirò che do il mio 
voto favorevole alla legge. Dopo essermi fatto 
iserivere contro... (Jlarità generale) dopo essermi 
fatto iscrivere ‘contro, dopo essere stato titu- 
bante alcuni giorni, prevalse in me l’opinione 
politica alla finanziaria. Jo spero che. la ma- 
rina militare alla Spezia gioverà al consegui- 
mento di cio che sta scolpito nei nostri cuori. 
(Bravo!) si Se 

Cabella: Il deputato Valerio ‘lia ‘fatto initen- 
dere che questo. articolo possa ‘essere come un 
compenso a Genova. Non, sarebbe. dignitoso pei 
deputati di Genova l’accettarlo in questo senso. 
Genova non sacrifica una questione d’impor- 


tanza politica ad ‘una’ quistione di danaro. lo 
accetto la proposta nel senso che. la intese il 
deputato .Casaretto, cioè come un impegno me- 
rale, essendo in ciò l’interesse di Genova di 
accordo con quello dello stato. L’accetto anche 
perchè, dicendosi che la darsena sarà destinata 
ad uso della marina mercantile, pare che siasi 
abbandonato il pensiero del dock nella dar- 
sena. 

Lamarmora, ministro della guerra: Dalle pa- 
role del deputato Cabella parrebbe che il dock 
sabbia a fare tutto fuori:della :darsena; nè il 
ministero vorrebbe che sì. credesse aver egli 
mancato alla sua parola. La maggior parte del 
dock, secondo il progetto ‘della commissione, 
si farebbe ‘certo nel seno di Santa Lim- 
bania; ma una parte anche nella vicina dar- 
sena; e resterebbe: sempre in questa un’area 
sufficiente per un ampio arsenale marittimo ad 
uso del commercio. 

Notta: Dopo le parole del deputato Cabella, 
credo. doverne anch’io aggiungere qualche altra 
Il ‘deputato Cabella ha fatto bene a rilevare il 
sentimento della dignità di Genova: ed a spie- 
gare in che senso egli accetta l'emendamento. 
Ma io, deputato di Torino, e gli altri deputati 
che hanno pur sottoscritta la proposta Monti- 
celli, dico che siamo pur gelosi delle ‘ glerie 
passate come delle speranze avvenire della ca- 

‘ pitale ligure e l’abbiamo sottoscritta non solo 


per lo scopo dell'impegno morale, ma anche. 


col desiderio di spegnere quelle dissensioni 
che rovinarono già una volta la nostra patria, 
e di agevolare così la via alla sua redenzione. 
(Bravo!) 

Sauli accenna alla' necessità di altri magaz- 
zeni, per Ja marina mercantile, se. si vuol ve- 
ramente. favorire il commercio. 

Valerio: Spero*che il ministero non dimen- 
ticherà di lasciare qualche cosa, un pied-à-terre 
per la marina militare nella nostra capitale 
marittima. Dirò poi una cosa che ‘mi sta da 
molto tempo sul cuore. Si sente spesso, contro 
le nostre tradizioni parlamentari, parlare a 
nome di una città, di una provincia. Ciò non 
può essere nel sentimento della rappresentanza 
nazionale. Nessuno ha diritto di farsi. organo 
di una città, di una provincia; noi siamo de- 
putati della nazione e rappresentiamo egual- 
mente la Savoia, la Liguria, la Sardegna ed il 
Piemonte. 

* La proposta della commissione è messa ai voti 
ed approvata. , 

Il presidente: Si procederà ora all’appello no- 
minale per la votazione segreta. (0ooh!) 

La votazione ‘a ‘scrutinio segreto dà 146 vo- 
tanti, 94 favorevoli, 52 .contrarii. La camera 
approva. .'. i ; 
iu Modificazioni ; alla. legge 
sull’introduzione in estimo dei terreni non censiti. 

La commissione è, ‘composta dei deputati 
Monticelli,...Chiò, Crosa,  Cantara,, Valvassori, 
Moia;. relatore; e Bottero, . 

Il (progetto dispensa. dalle; operazioni con- 
template nella legge 4° gennaio 4857 i comuni 
che faranno constare che la nuova introduzione 
in estimo non raggiunga il 10 0j0 dell'imposta 
attuale, se, questa non supera le lire 400, 18 
per cento, se non supera le 5000, il 7 0/0, ove 
ecceda. le 5000; e i comuni compresi’ nelle 
provincie in cui negli anni 1857-58-59 venis- 
sero intraprese le operazioni del catasto stabile. 


Non si'fa discussione e’ il ‘progetto è appro- 


vato da 102 voti sopra 115 votanti. 


Alienazione di fabbricati demaniali 
‘nell'isola. di Sardegna. 

La commissione è composta dì Asproni, Buffa, 

Robecchi, Despine, Cugia, Bottone ed Arcais, 
relatore. - 
BEI progetto dice che l’alienazione devesi fare 
all'asta pubblica. I benì però, il cui valore non 
eccedesse le lire 500, potranno esser alienat 
anche per trattative private, La commissione ha 
stampato un quadro da cui risulta che le alie- 
nazioni’ di beni demaniali dal 1851 al 1857 
vanno ad 44 milioni di lire. 

Sulis dice che alcuni dei beni, che si vogliono 
alienare; sono delle. università dell’isola e che il 
regio decreto 2 febbraio 1852 dà bensì V’am- 
ministrazione di questi beni al ministero delle 
finanze, ma. salva i diritti di proprietà. delle 
università. 

Cavour C.: Non entrerò nella quistione di 
principio, se le università sieno enti morali 
capaci di possedere, perchè potrebbe dar luogo 
ad una discussione poco men lunga di quella 
pel. trasferimento della marina militare; ma 
verrò subito alla quistione pratica. Le rendite 
delle università sono sufficienti per coprire le 
spese? E se no, perchè mantenerle separate? 
Questo lo ammetto solo pe’ lasciti fatti con de- 
stinazione speciale, come n’ ha qualcuno l' uni- 
versità di Torino. Se l’ università è più dotta, 
il ministro di finanze è però miglior. ammini- 
stratore ed ottenne infatti da quei beni mag- 
gior prodotto. L’ amministrazione universitaria 


era non dirò piena dî abusi, ma troppe pa- 
terna. Un vasto isolato in Torino rendeva solo 
la metà di quel che ora. Qui poi si tratta di 
case, che danno solo 50 o 60 franchi di ren- 
dita, e di cùi non conviene che il demanio si 
mantenga amministratore. < 

Sineo propone che si dica che il governo è 
autorizzato a vendere anche i tali fabbricati 
delle università, convertendosi il prodotto in 
iscrizioni. sul debito pubblico a favore di que- 
ste. Potrebbe darsi che, col libero  insegna- 
mento, non tutte le università fossero mante- 
nute ed allora sarebbe giusto che i loro fondi 
fossero convertiti a favore della istruzione 
locale. p i 

Cavour C. acconsente ad un’ aggiunta, per 
cui si iscriverebbe un credito a. favore delle 
università proprietarie dei beni che si vogliono 
alienare. 

Sineo, Sulis ed Arcais aderiscono. 

Gli articoli sono quindi approvati e la vota- 
zione segreta dà 103 voti in favore e 5 
contro. 


Modificazioni alla’ tariffa 
di rivendita delle polveri: da caccia. 


La commissione è composta dei deputati Fa- 
rini, Buttini, Guglianetti, Cavallini, relatore, 
Quaglia, Jacquier ‘e :Giovanola. 

Il progetto stabilisce che la polvere fina ed 
ordinaria: da caccia si venderà in scatole di 
latta, ove meglio si. conserva, accrescendosene 


nello stesso tempo il prezzo di 50 centesimi. 


per chilogramma, 

Sulis dice che in alcune città che ‘compren- 
dono parecchi mandamenti, in Sassari; per'es., 
c'è una sola rivendita di polvere, mentre un 
regolamento vuole che ce ce ne sia una ogni 
mandamento. Ciò torna d'incomodo ai citta- 
dini e forse di danno all’ erario. 

Non si fanno altre osservazioni, e il progetto 
è approvato da 105 voti sopra 107. 


Ricostruzione della caserma dei grani in Casale. 


La commissione; è composta di Lisio, Miche- 
lini G. B., Mellana, Roberti, Quaglia, Della 
Motta e Cadorna R. relatore. 

La caserma è destinata pei pontieri, essendo 
stato il Valentino destinato ad altri usi. Il ma- 
teriale sarà così in una piazza forte e il corpo 
sempre in vicinanza ad un fiume. La spesa 
è di 420m. lire, nei due bilanci 1857-1858. 

Non si solleva discussione ed il progetto è 
approvato da 90 voti favorevoli. 1 contrarii 
sono 20. 

Alienazione di beni demaniali in terraferma. 

La commissione è composta di Monticelli, re- 
latore, Pezzani, Buttini,  Despine, Spinola D., 
Serra Orso, Capriolo. 

Non si fa discussione e lo scrutinio segreto 
dà 95 voti favorevoli e 40 contrarii. 

La seduta è levata alle 5. 

Censimento della popolazione; modificazione 
alla legge sulle pensioni. 


imita "cn —__=—==="> 


. . . 
Notizie Italiane 
Stato Romano 

Il Giornale di Roma reca che la mattina del 
4 corrente il papa parti da Roma per il suo 
viaggio ai diversi santuari e nelle provincie 
dello stato. Le truppe della guarnigione ponti- 
ficia e francese, schierate sulla piazza di San 
Pietro, resero gli onori militari al papa, ed il 
generale conte Goyon,; .comandante la guarni- 
gione. francese a Roma, lo accompagnò fino a 
porta Angelica. 


PIAORIFAIIZAS SFIORARE. 


"Notizie Estere 


, 


non 


Turchia 
— La notizia data pure da noi che il chie- 
rico Luca Radonie fu consegnato alle autorità 
austriache, è priva di fondamento. H Volksfreund 
ne ragguaglia oggi aver prima di partire da 
Vienna il principe-Danilo ricevuta per via te- 
legrafica la notizia che il senato. non mise ad 
effetto il suo ordine circa ‘alla. scarcerazione 
del suddetto chierico... Il principe. rimise un 
secondo ordine al vice presidente del senato ed 
incamminerà sopra. luogo un’inquisizione per 
non essere stati eseguiti i suoi. comandi. 


Po 


) . . . 
Notizie Ultime 

Si scrive da Parigi 3 al Morning Post: « Ho 
ricevuto comunicazioni da Napoli del 28 con 
entro due lettere da Palermo in data del 24. 
Il governo napolitano, altarmato dalla pubbli- 
cità dello scandalo sulla cuffia del silenzio; im- 
pegnò un inglese (di cui so il'nome) ad andare 
a Cefalù e visitare le prigioni ‘affinchè egli po- 
tesse fare un rapporto favorevole al governo. 
Per conseguenza egli arrivò a Cefalù e pranzò 
coll’intendente. Procedette in seguito alla pri- 
gione, dove gli si fecero vedere alcune stanze 


cir 


assai pulite e comode, in una delle quali v'era 
Lo Re, che egli interrogè. Quello che ha avuto 
luogo realmente nella prigione il signore inglese 
lo sa solo; ma egli stese un rapporto che sarà 
pubblicato in qualche foglio del continente e 
forse anche dell’Inghilterra, se sarà possibile, 
circa del seguente tenore: « Un signore in- 
glese. passando accidentalmente per Cefalù, e 
avendo sentito che la tortura era impiegata 
colà nelle prigioni, chiese il permesso di visi- 
tarle. Si accondiscese tosto alla domanda, e la 
prima persona che vide fu Lo Re. Egli trovò 
che Questi era pazzo, ma però avente suf- 
ficiente intelligenza per dichiarare che non ha 
mai veduta una. tal cosa come‘una cuffia del si- 
lenzio. Certamente egli aveva alcune lesioni 
ai polsi e di dietro del collo, ma ebbero origine 
dalla necessità di legarlo nei momenti dell’ec- 


.cessiva sua demenza » Il rapporto dell’inglese 


prosegue poi a dire « che trovò le prigioni in 
Sicilia, cioè a Palermo e Cefalù, in ottimo stato, 
che parlò con un individuo di cui si dice aver 
egli subito la cuffia deb silenzio; ma che egli 
nega questa circostanza. » Lo stesso individuo 
aggiunge: « essere bensì vero che qualche cosa 
fu introdotto sotto le suè unghie e che è stato 
fortemente battuto sulla schiena, ma quel si- 
gnore inglese interrogò il comandante della 
prigione sul motivo di questa punizione ed egli 
replicò essere ciò avvenuto perchè quegli aveva 
sempre delle risse cogli altri, e per separarli 
eransi dati al carcerato alcuni colpi col piatto 
della sciabola. Questa era la sola punizione che 
gli è stata inflitta. » 

In realtà una storia affatto menzognera sta 
per essere “pubblicata in difesa del governo 
napolitano. Questa notizia mi viene data da 
fonti ufficiali, e risulta da dispacci giunti a 
Parigi. Il governo napolitano aveva. adottato la 
stessa frode per riguardo alle prigioni di Na- 
poli e un altro gentiluomo inglese, che era stato 
membro del parlamento sino negli ultimi tempi, 
fu tratto in inganno. In tale otcasione un paio 
di stanze in una prigione di Napoli furono im- 
biancate e mobigliate per mostrare al medesimo 
l'eccellente condizione delle carceri criminali, 

Lo stesso giornale inglese ha una lettera da 
Napoli 27 nella quale si applica alle lodi sper- 
ticate che quel governo si dà di se stesso nel 
suo giornale ufficiale il proverbio di grande 
eloquenza, piccola coscienza. Vi. si narra poi il se- 
guente fatto: 

« Il vapore proveniente da Marsiglia fu co- 
stretto dal console napoletane a ©ivitavecchia 
di ricevere a bordo due uomini vestiti da prete 
con un giovane infermo, di circa 24 anni, che 
pareva quasi moribondo. la condotta dei preti 
che non vollero permettere ad alcuno dei viag- 
giatori di avvicinarsi a quell’ ammalato, fece 
mascere molti sospetti intorno a questo affare. 
Avvenne nella notte che i preti soffrissero as- 
sai del mal di mare, e allora qualche persona 
potè avvicinarsi all’ ammalato, e lo ‘trovarono 
in uno stato esausto, e colle mani legate’ ai 
fianchi. Non poteva parlare; perciò i viaggia- 
tori non poterono sapere nulla da lui. Giun- 
gendo nel porto i preti lo portarono sul ponte, 
dicendo che era demente. Uno dei passeggieri 
chiamò un impiegato di polizia che  visitava, 
come al solito, la nave prima che i passeg- 
gieri sbarcassero, e gli disse quello che era 
accaduto. L’impiegato si strinse nelle spalle e 
disse: « Sono preti, non è affare che mi spetti. » 
Il giovane fu portato a terra dai preti, collo- 
cato im una piccola carrozza e scomparve. L'o- 
pinione generale a bordo era che il giovane 
fosse un napoletano esigliato. per motivi poli- 
tici, e preso dagli agenti del re; che travestiti 
da prete lo condussero dagli stati. romani a 


Napoli come prigioniero. ‘> 


— Si scrive da Berlino, 3 maggio alla Gaz- 
zetta d' Augusta, che la ‘dichiarazione della 
Prussia sulle proposte di mediazione per Neu- 
chatel è già partita da alcuni giorni, e non è 
perfettamente ‘assenziente, essendosi elevate se- 
rie eccezioni contro i paragrafi 6 e 9. La 
Prussia vuole maggiori guarentigie per i beni 
ecclesiastici, e alcune ulteriori obbligazioni re- 
lativamente alla regolarità della revisione della 
costituzione nel cantone di Neuchatel. In com- 
penso di queste concessioni, la Prussia abban- 
donerebbe interamente il milione d’ indennità. 
Le dette condizioni non sono però categoriche 
e assolutamente necessarie per l’ accettazione 
del progetto. 

Alla stessa gazzetta si scrive da Parigi che 
la nota del Monifeur è stata inserita dietro ri- 
chiesta dei membri delle conferenze, e che il 
corpo diplomatico è molto sdegnato: della pub- 
blicazione fatta a. Berna. 

— Nel parlamento inglese cogtinua la pre- 
stazione del giuramento dei singoli. membri; 
intanto le sedute sono esilarate dagli errori 
che alcuni dei nuovi membri commettono per 
inscienza degli usi parlamentari, e che si rife- 
riscono particolarmente al modo di entrare, di 
salutare il presidente, e all'uso di tenere in 
testa il cappello, 


Sir Robert Peel si è dimesso. dalle sue fun- 
zioni presso l’ ammiragliato, e il sig. Federico 
Peel sarà probabilmente chiamato a' far. parte 
del consiglio privato. 

— Si scrive alla Gazzetta d'Augusta da Vienna 
che l'arciduca Massimiliano, : prima. di recarsi 
a Bruxelles per. il. suo matrimonio; farà un 
viaggio a Londra per una visita alla. regina 
Vittoria, siccome parente della sposa ; ed alla 
vedova regina Maria Amalia, ava della  mede- 
sima. Sotto questo viaggio vi è certamente una 
intenzione politica, giacchè se l'arciduca volesse 
visitare prima tutti i parenti della sposa, do- 
vrebbe girare una , buona . parte. dell'Europa. 
Non è impossibile che ciò sia in relazione col 
suo improvviso richiamo da Milano. 

A Vienna è morto il signor Mayer, capo 
della casa bancaria Stametz e compagnia, una 
delle prime di Vienna, lasciando una sostanza 
di dieci in dodici milioni. di franchi. È morto 
di un cancro alla lingua, di cui sofferse ‘assai 
per alcuni mesi. 

— Da Berlino si annuncia in data del 6, 
che la commissione della camera alta di Prus- 
sia ha proposto di respingere la nuova legge 
sulle patenti, fondata. sulla. libertà del :‘com- 
mercio. Nella prossima settimana sarà chiusa 
la sessione. I governi della Germania’ setten- 
trionale, hanîio aperto urgenti negoziazioni per 
l'ammissione delle loro banconote nella Prussia. 

A Lipsia è fuggito un associato, di una casa 
bancaria, portando seco più di un milione in 
diversi valori. Grande era lo sgomento sulla 
piazza per questo fatto , temendosi di scoprire 
altre deficienze. | 

— I signori Bulow e Moltke, secondo le ul- 
time notizie da Copenhaguen, hanno positivamente 
rifiutato di entrare nel ministero e sono par- 
titi da quella. città. Il Faderlandet. reca;che il 
portafoglio degli affari esteri sarà assunto da 
uno degli attuali ministri. 

— Nelle cortes di Spagna il conte di Vista- 
hermosa, stato, proposto ; dal ministero. per, il 
primo vice presidente non fu eletto che per il 
quarto posto. 

— Dal Messico si annuncia che i procedi- 
menti preliminari sul fatto degli assassinii com- 
messi contro gli spagnuoli giunsero al loro ter- 
mine. È provato chè i figli del generale Alva- 
rez erano gli istigatori del delitto. Se avrà 
luogo l'esecuzione della sentenza di morte, del 
che si dubita assai a motivo della. debolezza 
del governo, la notizia ne sarà spedita all’A- 
vana, onde impedire l’arrivo della flotta  spa- 
gnuola. 

Dall'altra parte l’incaricato. d’affari  britan- 
nico ha comunicato una:nota del suo governo, 
che concede nove giorni, ‘entro i: quali vil. sig. 
Degallado dovrà ‘essere rimesso ai tribunali ; 
ciò non succedendo, il ministro sì ritirerà as- 
sieme ai membri della sua legagione. Tali sono 
le notizie date dal Morning Post in data. di 
Messico 30 marzo. 

La vertenza degli. Stati Uniti colla Nuova 
Granata sembra dover acquistare grande im- 
portanza, giacchè al governo di questo stato, 
la cui capitale è Bogota; appartiene l’istmo di 
Panama, e si attribuisce agli americani del 
Nord l'intenzione d’impadronirsene. Per l’impor- 
tanza commerciale dell’istmo si immischiéreb- 
bero nell’ affare anche le petenze marittime 
dell'Europa. Il Morning Post ha un articolo as- 
sai importantè su questo argémento, nel quale 
si dice, che: « un tale ingrandimento territo- 
riale degli Stati Uniti provocherebbe la gelosia 
di tutte le nazioni commerciali del mondo‘, e 


che sarebbe in tal caso comperato a caro » 


prezzo anche se un governo forte vi, prendesse 
posto inveco del malgoverno e della debolezza 
che ora generalmente si osserva negli affari del- 
l’America centrale.» 


. . . . 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 

Parigi, 8 sera. 

Il Morning Advertiser asslcura che il granduca 
Costantino non sarà invitato dalla corte, nè dal 
governo inglese, a recarsi a Londra. 

Credito mobiliare 1307. 

Strade ferrate austriache 745. i 
Strada ferrata. Vittorio Emanuele 565. 
Strade ferrate lombardo-venete 632. 


Borsa di Parigi dell'8 maggio. 


In contanti . In liquidazione 
Fondi francesi | | 
Spritz. 69.50. 69 20 
4 Ta p. 050. 9% >» UU 75 
Fondi piemont. ii i 
5 p.0j01849 - 90 75. >» ». 
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Consolidati ingl. 94 4118 


G. Romparpo, Gerente, | 


gl'intestini dipende ‘la; buona sa- 
Jute. Gli esperimenti: fatti dal sig. 
dottore barone Le Clère per Parigi 
ed.i sobborghi, dal signor dottore 
‘Boulogne padre per i dipartimenti 
di Francia, dal sig. dottore di Sa- 
venières per la'Russia e la Polonia; 
giustifica la. preferenza segnalata 
che.il Corpo medico di Francia ac- 
corda, al DIEPDO del signor LARozE, 
farmacista a Parigi. Esso viene di- 
chidrato il tonico più sicuro ed il 
più efficacé anti-spasmodico. 


VETRAIE Gi AVENA 

Piazza Vittorio Emanuele, n. 20. 

Presso la Ditta €. Trombotto 
e Compa depositario di tutti i pro- 
dotti della Vetraria ‘di Torre Mondovi, 


trovasi “ut grandissimo ‘assortimento - 


di'‘bottiglie pet vino e per acque ga- 
zose. Cruches di vetro ‘nero:!e. rosso, 
e di terra ( grés) di prima qualità. 
Ogni sorta di. vetri e cristalli; esteri 
e del. paese, per uso. di tavola, ecc: 
— Lastre per finestre e lastroni di 
vetrò ‘per lucernari ‘è tettoie. — Sto- 
viglid (maiolica) e' porcellane in vasi, 
lampadere servizi’ da ‘tavola } oltre a 
variì altri-oggetti di fantasia. 
DA VENDERE 
con tutte le possibili facilitazioni 
\ in vicinanza di Mondovì 
Villeggiatura situata rin mezzo ad 
ameno giardino inglese, con o senza 
beni rustici uniti. Recapito ai. sigg. 


notai Ghiglia in Torino, Benedicti in 
Mondovi. * 


Laboratorio: ‘da ‘Tappezziere 
IN OGNI GENERE 
Fabbrica di Pagliericci elastici, 
Soffà/ Seggioloni ed altri oggetti cor- 
relativi. —' Viale del ReyCasa Gibelli, 
accanto» allà Farmacia Bogino. 
Iltutto a prezzi discretissimi. 


Semente di bachi 
roveniente dai monti di. Calabria, 
luoghi sanissimi, guarentito a 
prova ia N. Le Piane, via S. Laz- 
zaro, N. 84) piano 2°, Torino. 


Libreria di C. SCHIEPATTI, via di Po, 


N. 47, Torino, 


L’ ADDOBBATORE MODERNO 


‘‘Cdllezione’ di Tavòle;rappresentanti 
oggetti d’arti è manifatture ad ‘usò 
dei Tapezzierî, Ebaniîsti e Fab- 
bricatori di mobili  Fale. 
gnami, Fabbri ferrai, Fab- 
bricatori carrozze, ed, og- 
getti di Selleria , Argentieri, 
Bronzisti Cesellatori, Latto- 
mai ecc., desunte dalle più' recenti 
miode ‘originali è ‘straniere e  dise- 
gnate da G. Cima 1857. 
il « FRASARIO 
: Mercantile poliglotto 
Pel; corrispondente nella lingua ita- 
liana, francese, tedesca ed inglese 
sco, di. M, INTRONA 
autore di diverse opere commerciali. 
siuvi La, s10 Trieste 1857. 
Venti fascicoli a cent. 60‘caduno. 


Si vende presso l'Ufficio dell’Opinionee dai 


principali librai 


Dallo ‘stato’ dello ‘stomaco é'de-' 


AVVISO!" 


Alle orè 10 antiméridiane del'20 volgente maggio 
notaio sottoscritto, via-del Fieno, N. ‘23, casa Solaro 
incanto sul prezzo offerto di L. 1860. la'‘veridita dél podere i 
Grigliasco, peritato dal sig. inigegnere Peyron in L. 209,493, proprio 
della R. scuola normale de' Sordo:Muti di Tortino, le 
fu'contessa Masinò di Mombello, composto di casa civile, fabbricat 
rustici, giardino all'inglese? orti, campi e prati della complessiva 


‘si vesporrà ad 


—GIHIONE, TOMMASO, 


MERCANTEISARTO, via Nuova, casa Ferreri, porta ni21' 


Trovasi provvisto, d’una quantità d'Abiti fatti, non che di ‘un ‘assortimento 
di Novità per la stagione, delle migliori fabbriche di Parigi; come anche di 
uno' svariato assortimento di Camicie da diversi prezzi, Cravatte di seta di 
ogni genere, Busti, Fauxcols ed ogni genere di biancheria, Il tutto a prezzi 
diseretissimi. 


_ i CS 
LORENZO PANIGHETTI 
CHiINCAGLIERE, in via di Po, rimpetto alla Regia Università 


Fa noto di aver ricevuto ‘un, grandissimo, assortimento: in Bastoni, Ven- 
tagli, Rasoi, Tabacchiere, Portamoneta di ogni genere , Necessaires di ogni 


nello:studio. del‘ 
Sito ‘in 


statole Tegato dalla’ 
fabbricati! 


“LA ZINGARA © 


qualità, e mollissimi altri generi di novità e fantasia, a modicissimi prezzi. 


Via 


di ferro 


Le molte guarigioni che già da va 


via di Po, N: 47. 


IL BACOFILO 


MANÙALE COMPLETO 
È DELL: vip; 
Educatore dei Bachi da seta 


contenente i Trattati di Dandolo, Fre- 
schi e Berti-Pichat su questa. materia, 
quelli del Bonafous e Spreafico sulla 
COLTIVAZIONE DEI GELSI, ed il trat- 
tato del Gera sul modo di trarre 
la seta dai bozzoli, premessavi 
una breve istruzione ai Bacai di Raf. 
Lambruschini. ; 


Un volume in-8° gr. di 400 e più pag. 


Quest'opera! è ‘corredata del Giai 
Quadro in litografia e colo- 
rato del Freschi, di 27 incisioni 
in legno, di quadri sinottici e del rag- 
guaglio dei pesi.e misure delle diverse 
drovincie col sistema metrico decimale. 
Prezzo franco per la posta contro vaglia 
postale Lam. S. 


PASSIVO 
Capitale .; 0.0.0. 
Biglietti in' circolazione 
Fondo di riserva 


acts oca CURA DELLE ERNIE pino. 


Continuamente sorretta dall'arte medico-chirurgica. 


Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI- 


ri anni va ottenendo codesto Istituto 


nella curà delle Ernie dimostra pienamente che il suo speciale mbdo di. 
cura riassume in' sè tutto ‘quello che vi lia di buono e razionale nei:vari 
sistemi e metodi dai più celebri autori finora praticati. 


NB. Vendesi ‘un ‘trattatello sulle Ernie del chirurgo RATTI. 


Libreria di C. SCHIEPATTI, via di Po, 
| N. 47, Torino. 
Si è pubblicato 
CORSO TEORICO-PRATICO 
SOPRA LA 
COLTIVAZIONE E POTATURA 
DELLE PRINCIPALI PIANTE YRUTTIFERE 
dei fratelli 
{ Marcellino è Giuseppe ROMA 
capì dei giardini di S.M.il re di Sardegna 
e membri di varie Accademie. 
SECONDA EDIZIONE 
accresciutà di una esposizione sopra 
le principali malattie, insetti ed ani- 
muli che danneggiano le piante frut- 
tifere coi mezzi per difenderle. 


Qpera arricchita di 145 incisioni 
in legno disegnate dagli autori. 
Prezzo |L. &. 
Spedizione franco in provineia contro 
vaglia o francobolli postati. 


Ù 


CAMERA DI AGRICOLTURA ‘ DI COMMER 
{ soliitinivo UpificrA e der consi Acerk 


». 32,000,000 . » 
», 32,186,100..» 


> 4.466.222 18 \ FONDI PURBLICI 
, » A 


 Da'.‘vendeté” 


‘în Avigliana” 


Casa civile con scuderia e rimessa e con vista sui laghi ‘e’ sulla 


strada ferrata, con Attiguo giardino 


ed.anche, con, vigna. 


Dirigersi in Torino allo Stabilimento. Burdin.a S: Salvario ; in. Avigliana, 


dal. sig., geometra Reviglio. 


IL NUOVO RILEVATARIO 
DEL - NEGOZIO: DI TAPPRZZERME: AN... CARTA” 
già MAZZO CHBBDP: 
Viù Laifraniia, cisa Pubini;'n-'6/vicino dll Iinburcadero, Porta Nibva, 
Avverte il pubblico, aver ricevato un copuso,;e. variato, assortimento 
di tappezzerie delle migliori fabbriche idi Erancia,, come,tiene;pure un 


assortimento, di generi, diversi ;di 


tappezzerie, nazionali, ;della propria 


sua fabbrica; da poter appagare chiunque lo,vorrà. onorare dei, suoi 


comandi. 


Il proprietario FerpINANDO,, GUSEPPE.. 


R: CARISIO-BRUNETTI E FIGLIO 
NEGOZIO DA:COTONI, LANE: E LINE: 
Via Milano, già d'Italia, porta e insegna n. 6. 

Grande assortimento! di TELE estere, puro, filo; per. Camifie, FAZZO- 


LETI: Lino e! Batista; Calzetterie. e. maglie fine. in Lana, e Cotone, CO- 
PEÈRTE diverse e CATALOGNE. di, Lana e. Cotone. Il solito, e svariato 


Assortimento di COTONE e FILO 


emicrania, 
purganti ‘che chiamansi di 


col nome 


Parigi, farmacista d’Antin; | 


lazzi;- piazza (della Scala. 


Questo è il purgante di ‘cuî 
si fa uso , più querele 


posto degli altri , esso non 
\opera bene. che quindo è 
“preso, e digeritp con cibi so- 
stauziosi e bihite fortificanti, 
come vino; thé, cafè buona birra, buon brodo. 
Per purgatsi con lePiucore'pemaUT si può 
scegliere il pasto è l’ora che meglio conven- 
gono secoridò l'appetito e le proprie occupa- 
zioni; (Vedere:l’opuscolo del si9- Dehaut) 
Scatole di 8 franchie di2 50, a Parigi, presso 
il sig. Decaut, farmacista e medico ; ‘in'Isviz- 
zera, in Ialia e in Austria presso le ‘prinici» 
pali farmacie. 

Vendita all'ingrosso a Ginevra presso il sig. 
Olivet e presso il sig. Herr, dréghieti ; in 
‘Porino presso D. Mondo, via B. V. degli 
Angeli, N. 9; Nizza, Dalmas, farmacista. — 
Vendita al minuto: iTorino, Depabis, Bonzani, 
farm.; Genova, Bruzza; Alessandria; ;Basilio 
Novara, Caccia; Vercelli, Berteltti. 


Corso ‘AutERrTICO —- 


Contr. del giorno prer. dopd'la batta 


Tei rni hi cio ie biscotti 31) cca 
GRANI DI' SANURA: Dif, 
Questo! eccellétite ‘purgativo autorizzato; e conosciuto da più di:60!/anni, 


faeilita la digeatione; ristabilisce l'appetito, rimedia ai mali,di stomaco e al- 
isstpa la di preci e purifica il sangue. 


‘ta Frància, pefchè , all’ op-.| 


nelle. migliori, qualità pei lavori all} ago 


‘| \@val''erochet; Tele listie ed .operate;in cotoni e-generi.relativija modici, prezzi. 
GRANDE: MAGAZZINO: 
DI 
GIUSE:P|P.INA:.BATTAGLIA 


in ogni' genere di vestimenta per ragazzi, come: 
relativi, a prezzi Moderatissimi. — Via Nuova, 


nre droderie red altrivartieoli 
xd, piano, primo...) 


uno dei migliori 


recauzione.— Senza interrompere le proprie occu- 
pazioni si può prendere prima del pranzo 0 della cena. — Esigere l'istruzione 
ello stampatore Lemotmant. LL'Par ‘prevenird le ‘Conti'affazioni ‘ogni 
scatola porterà il timbro imperiale: sulla firma A Reuvitre Prezzo bt 150. 
orino;; Depanis,: viarNuova presso, piazza Castello; 
Fusellì, via S. Francesco d'Assisi, N.,13; Passarino, Deragrossa ; Chivasso, T. 
Ferreri: Savigliano, Mercandino; Alessandria, F. Basilio; fenoya, T. Denegri 
porta Vacca; Novi, ‘Galliani, ospedale militare; Nizza, Dalmas , agente gene- 
rale; Novara | Caccià; Vercelli , Berteletti; Trieste , Zanetti; Milano, Riva Pa- 


enoya, T. Denegri, 


UNIONE TIPOGR:-EDITRICE TORINESE 
(già Ditta, Pomba) 


f NUOVA 
| POPOLARE ITALIANA 
La Società Editrice, che della ‘quarta 
edizione ‘dell’opera! ha” già! pubblicati 
con ‘8 dispense i dué primi volumi 
ed incominciatò ‘il 3°) ‘anmunzia' che 
‘avendo’ esaufite tutte le BOO copie 
dell’anizidetta ‘edizione, e continuando 
le'dimande da ogni parte ‘della ‘no- 
stra penisola, ha posto mano alla ri- 
stampa ossia ‘quinta ‘edizione, della 
quale lunedi 1 maggio corrente verrà 


in luce la prima dispensa. unitamente . 


al relativo programma. 
Torino, 5 maggio 4857. 


CIO DI TORINO — BORSA DI COMMERCIO 
TATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO ‘È SRNSALI 
Torino, 8 maggio 1857. 


| Contri della mbittina 
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